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A mangiar bene si 
comincia da piccolini 

 

 

 

 

 

 

 

 



Premessa. 

 
Le insegnanti della scuola dõinfanzia Statale Villaggio Ina hanno deciso di partecipare al Progetto di 
educazione alimentare per crescere insieme a tavola denominato 

ò A mangiar bene si comincia da piccolini ó- II edizione- 
promoso da Barilla Piccolini scuola infanzia  perchè : 
 

1) cerchiamo di rivolgere molta attenzione ai  percorsi di educazione alla salute e al benessere (vedi 
pagina successiva schema sintetico della nostra programmazione) 

2) abbiamo valutato e apprezzato la qualità  dei Kit didattici che Barilla Piccolini Scuola infanzia ci 
ha inviato; qualità che consideriamo pregevole per le finalità pedagogiche, le proposte didattiche 
e la ricchezza e originalità dei materiali ricevuti 

3)  le proposte contenute nei Kit  della I e II edizione ci hanno consentito agevolmente di 
approfondire tante tematiche interessanti, e ciò che più conta dal nostro punto di vista, 
promuovere  lõeducazione con attivit¨ arricchenti e gradevoli per i bambini;  e diffondere nelle 
famiglie, attraverso gli opuscoli informativi dedicati ai genitori, una corretta informazione. 

4)  Condividiamo  pienamente lõobiettivo finale della ò la scoperta dei principi della sana e corretta 
alimentazione e del piacere della tavola e della convivialit¨ó, obiettivo raggiungibile solo 
attraverso un costante e paziente lavoro di educazione ai valori, al rispetto , al prenderci cura 
della nostra salute e del nostro ambiente. 

 
Abbiamo definito alcune sequenze didattiche che hanno coinvolto tutti i bambini della nostra scuola 
 (N° 50 bambini dai 3 ai sei anni): 
 

1) la storia di granino  ( racconto, animazione corporea, rappresentazione e rielaborazione 

del ciclo di trasformazione del grano in farina e dei suoi  derivati) 

2) pianto la pianta : attività pratiche  con piante aromatiche 

3) orto in tavola: creazione di un piccolo òortoó da tavola  utilizzando comuni materiali che 

solitamente si buttano (riciclo) che sarà portato in famiglia  

4) pasta é in favola : ¯ lõattivit¨ in corso e consiste sostanzialmente in un gioco di 

òriscritturaó a tema culinario di alcuni brani di quattro favole e fiabe tradizionali: Hansel e Gretel, 
Pollicino, Cappuccetto rosso e il Lupo, Biancaneve e i sette nani. A titolo dõesempio, citiamo una 
trasformazione che ovviamente sar¨ opportunamente arricchita con lõuso di  diverse modalit¨ 
comunicative : il lupo entrò nella casetta della nonna di Cappucceto Rosso intenzionato a mangiarsela in un sol 
boccone é ma il suo naso fiut¸ unõincredibile profumo di trofie al pesto di Albengaé e fin³ con apparecchiare la 
tavola e spartirsi con la nonna quellõottimo piatto di pasta.  

Analogamente il terribile  Orco ò ucci ucci sento odor di bambinucció sar¨ tentato, e con  successo 
dalle lasagne alla bologense appena  sfornate dalla sua furbissima moglie- tra lõaltro ottima cuoca di 
comunità -visto che doveva provvedere a nutrire quello spaventoso marito mangiatutto!  
Così come Biancaneve non potrà avvelenarsi con la mela della stregaccia invidiosa perché troppo 
presa dalla preparazione di un sughetto ai funghi porcini e porcellini  con erba cipollina sminuzzata e 
semini di papavero granino  per i suoi nanetti affamati .  
E  continuando: vuoi mai dire che Hansel e Gretel- furbi e svegli come tutti i bambini piccoli- non 
trovassero il modo di convincere la solita vecchia brutta strega mangiabambini a papparsi un 
delizioso e fumante piatto di orecchiette alle cime di rape? 

  
 
 

 

 

 



 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

 

Raccontiamo la  fantastica storia di ñgranino:  dal sacco al piatto ñ 

 

                    
 

                                            

    

 

 

 

 

 

 

 

Costruiamo un    
cartellone  

che illustra il 
fantastico                              
viaggio diògraninoó 

 

 

 



 
ecco granino  
che si è 
trasformato in 
una bella 
pianticella 
verdeé  
tra un poõ 
cresceranno le 
belle spighe 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



#É ÈÁÎÎÏ ÒÅÇÁÌÁÔÏ ÄÅÌÌÅ ÂÅÌÌÅ ÓÐÉÇÈÅ ÍÁÔÕÒÅȣ 
 
Ora le osserviamo  
e poi dobbiamo 
scoprire dove si 
nasconde granino  
e i suoi amici 
 
 

 

  

Il gioco è il modo          

                                                                                                                                  

più divertente di 

 

apprendere 

                                                                                       
 

 

 

 

 

 

 

 

 



 Ecco granino:        si era  ben 

nascosto! 

  Ma  noi  abbiamo delle 

  manine   molto  molto    

efficaci 

 

 
 

            
 

 

 

                                                                                                                                             

Schiaccia,  stringi, 
strisciaé 
  ed ecco granino   
tutto                                   

sgranato! 
 

 

 
 
 



 
 

 
Ma guarda quanti granini dentro la spiga 

e  ogni granino  se lo pianti  farà una nuova spiga 
 

 
                   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

             

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

9Ω ǉǳŜǎǘŀ ƭŀ ŦŀƴǘŀǎǘƛŎŀ ŀǾǾŜƴǘǳǊŀ Řƛ ǳƴ ǇƛŎŎƻƭƻ ƎǊŀƴƛƴƻΣ ŎƻǎƜ ǇƛŎŎƻƭƻ Ŝ  
così prezioso perché dai granini si fa la farina  

Ŝ Řŀƭƭŀ ŦŀǊƛƴŀ ǎƛ Ŧŀ ƭŀ Ǉŀǎǘŀ Ŝ ƛƭ ǇŀƴŜΧ Ŝ  ǉǳŜǎǘŀ ŝ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ǎǘƻǊƛŀ ƳŀƎƛŎŀ. 

 
 
 



 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

Basilico, erba cipollina, menta, prezzemolo, sedano, rosmarino, 

salvia, cipolla é. 

 si trasformano in  

                       fantastici odori e sapori nei nostri piatti! 

 

 
 

 

 

 



 

 

 
 
 
 

 
  

 
 

 

 

Ed eccoci alla scoperta delle 

piante aromatiche: 

tutti i sensi sono  

impegnati a  

conoscere! 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PIANTARE Eõ UN 

LAVORO MOLTO      

SERIO  



 

 

 

   

e  

anche  

decidere  

quali  

piante  

 

scegliere   

 

 

 

Ogni bambino sceglie la pianta da mettere nel suo òmini ortoó da 
tavola e insieme alle insegnanti la pianterà,  
e poi portata a casa dovrà averne cura! 

 

$Á Ȱ ÉÌ ÐÉÃÃÏÌÏ ÐÒÉÎÃÉÐÅȱȡ  
Tu diventi responsabile di ciò che hai addomesticato. 

Tu sei responsabile della tua rosa ( o del tuo piccolo orto 
da tavola) 

%ȭ ÉÌ ÔÅÍÐÏ ÃÈÅ ÈÁÉ ÐÅÒÄÕÔÏ ÐÅÒ ÌÁ ÔÕÁ ÒÏÓÁ 
che ha  fatto la tua rosa così importante. 

 

 
 

 



                                                   

 

 

 

 

 

 

 

                                                                 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
(Logico-matematica in cucina) 

 
Abbiamo chiesto ai bambini di portare a scuola  la pasta che viene usata in 
famiglia. 
Abbiamo aperto con curiosità i sacchettini che sono arrivati a scuola e abbiamo 
ÄÉÓÐÏÓÔÏ ÌÅ ȰÐÁÓÔÅȱ ÓÕ ÕÎ ÔÁÖÏÌÏȢ 
Abbiamo osservati per capire le forme , i colori, le quantità, la diversità di 
grandezza.  
Abbiamo costruito le famiglie ( insiemi)  
 

      
 
 

 % ÁÂÂÉÁÍÏ ȰÒÁÇÉÏÎÁÔÏȱ ÓÕÉ ÃÏÎÃÅÔÔÉ 
dentro- fuori  
uno-pochi ɀ tanti  
chiaro-scuro 
grande-piccolo 
lungo-orto 
largo-stretto 
sottile-grosso 
e usato i numeri per contare 
(di più -di meno) 

                                                                                       ( uguali quantità) 
e altre caratteristiche come   liscia-ruvida   ecc. ecc 
 
 

 



 
 

Oggi 30 aprile abbiamo introdotto la quarta e ultima parte del percorso. 

Lôinsegnante ha raccontato una ñriscritturaò di alcuni passaggi delle favole: 

a) Cappuccetto Rosso e il Lupo: il lupo arrivato a casa della nonna per 

mangiarsela finisce con ubbidire alla nonna che sta cucinando la pasta al 

pesto; si lava le zampe e ben bene gli unghioni, si mette un bel bavaglino 

con su scritto ñ io sono un beb¯ò e si mangia golosamente la buonissima 

pasta al basilico di Albenga: 

b)Biancaneve molto indaffarata in cucina sta preparando un risotto con 

funghi porcini e porcellini, allôerba cipollina e quella piripicchia  per gli 8 

nanetti che arriveranno ( quel giorno côera anche un cugino dei nanetti). La 

strega che voleva assolutamente convincere Biancaneve a mangiare la mela 

ñavvelenataò viene poi invitata da Biancaneve a collaborare alla 

preparazione del risotto; in particolare dovrà tritare 25 grosse cipolle e 

mentre Biancaneve cinguettante continua a rimestare il suo risotto la strega 

malvagia piange, piange, piange é (ah ah ah!!! Evviva le cipolle!!!) 

d) lôorchessa stanca di sapere di aver sposato un orco mangiabambini, 

prepara le deliziose e irresistibili lasagne alla bolognese. E convincerà 

lôorco a smettere di mangiare i  bambini, che tra lôaltro mangiati crudi 

contengono i virus della risolite, dellõurlite e della vivacite, malattie molto 

pericolose per  gli adulti e specialissimamente per  gli orchi. 

 

Si è chiesto poi ai bambini di rappresentare in un disegno le storie ascoltate; 

alcuni bambini hanno scelto di disegnare sui nostri piatti del pranzo (di 

carta); altri hanno ricevuto la carta delle favole (fogli di  carta ruvida da 

imballaggio); altri hanno scelto il foglio bianco tradizionale. 

 

Di seguito alcune fotografie dei disegni realizzati. 

 

 

 

 

 

 



 

 

           

 

 

 

       



        

        

        

        

      
   

       

       

         

       

       

       

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 
 

 

I nostri lavori  
 

                          

 

 



    

 

 
 

 




